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Le ultime iniziative della 
magistratura sui finanzia
menti alla chimica spingo
no ancora una volta a fare 
chiarezza sulle responsabi
lità dei protagonisti della vi
cenda. 

innanzitutto, sulle respon
sabilità politiche. Perché e-
siste uno scandalo della cni-
mica? Andiamo, una buona 
volta, alla radice del pro
blema: al Piano Chimico, 
frutto, nessuno lo dimenti
chi, della alleanza tra i par
titi del centro-sinistra. Fu il 
CIPE (il Comitato dei mi
nistri per la programmazio
ne economica) che approvò. 
nel 1971. uno sviluppo ver 
il 1980. degli impianti di ba
se per l'etilene, pari a 4.4 
milioni di tonnellate annue. 
a fronte di un consumo an 
nuo dell'epoca di poco più 
di 1 milione di tonnellate. 
Fu, ancora, il CIPE che per
venne a tale previsione per 
che accettò sema alcun 
controllo le indicazioni pre 
disposte dagli stessi gruppi 
chimici che proiettarono 
per il decennio successivo 
tassi di sviluppo fondati sui 
consumi dei paesi più in 
dustrializzati. Fu. infine, lo 
stesso CIPE che si precipito 
ad emettere, fin dal 1972'Y.i, 
e quindi senza il rispetto 
della gradualità temporale. 
t pareri di conformità * 
per una capacità produttiva 
assai vicina a quella massi 
ma ipotizzata per il 1980. CJò 
provocò jKtrallele richieste e 
delibere di finanziamento. 
con un avvio formale di la
vori per impianti che in ta 
limi casi non sono mai sta
ti portati a compimento. 

Emerge, dunque, al diso 
pra di tutto, la responsabi 
Utà politica dei governi e 
dei ministri dell'epoca che 
avallarono siffatti metodi di 
programmazione e indusse 
ro un uso del credito che 

R O M A — Ancora non si To
rnisce la data di convocazio
ne ilei C in i per la r iunione 
che dovrebbe portare a l l 'ap
provazione del piano I M I 
per il risanamento della Sir . 

Si è tenuto, invece, i e r i . 
sempre presso l ' I m i , i l pre.ni-
niiuciato incontro (lolle h.in 
rbe e de^l i istill iti di credilo 
del gruppo. 

n Da «cliim.iiic — li.) detto 
a tale proposito in mia di 
cbiarazione l 'on. M.iccioll.i 
del P C I — *i .i-?i-le a un 
gioco continuo di inti
mazioni ilei con-orziu ban
cario lasciale senza risposta 
da l l ' i ng . I loxcl l i ». La situa-
einne è resa sempre più in
tol lerabi le dai continui r in 
vi i che rendono più compie*-

Ecco le prime pietre 
degli scandali che 
travolganola chimica 
ha prodotto sprechi per alcu-,) 
ne migliaia di miliardi di " * 
lire. Appare perciò incredi
bile che nelle vicende di 
questi ultimi mesi vi sia sta 
to un silenzio assoluto du 
parte del governo, quasi che 
la questione dei finanzia
menti al settore chimico po
tesse essere confinata solo > 
nell'ambito tecnico o esse-e 
risolta facendo un indiscri
minato polverone sui tecnici. 
E' giunto perciò il momento 
di far chiarezza: occorre 
accertare quali sono le is 
sponsabilità politiche nel
l'uso del risparmio pubbli- • 
co per lo scandalo chimico. 

Vi è, poi, una responsa
bilità indubbia dei banchic 
ri degli istituti speciali ài 
credito. Di quale natura? 
Non è nostro compito accer
tare quelle di ordine pena 
le; eventuali inquinamenti. 
del resto, sono un risultalo 
del metodo che si volle Im 
porre. Altre sono, al mo
mento. le responsabilità dn 
sottolineare. 

Negli anni immediatamen
te successivi alla formazio 
ne del Piano Chimico, l'an
damento del mercato non 
destava, in verità, preoccu
pazioni e non offriva alcu
na ragione ai banchieri ver 
contestare le scelte del CI
PE; anzi, una eventuale con 
testazione poteva essere 
considerata una immotivata 

opposizione nei confronti del 
potere politico. - , * *, .i 

Successivamente, l'aumen
to del prezzo del petrolio non 
fu. tuttavia, preso nella ne
cessaria considerazione al 
fine di rivedere stime e pre
visioni dello sviluppo del set
tore chimico e. quindi, della 
continuazione del Piano. L' 
illusione del credito agevo
lato, le pressioni del sotto
governo, le necessità del po
tere esercitato attraverso le 
?orrenf'i de, fecero premio 
su una analisi preoccupata 
degli interessi più generali 
del Paese. Tale analisi non 
può non spettare anche ai 
banchieri, di cui noi riaffer
miamo la responsabilità. 

Sì è, così, ulteriormente 
andati avanti sulla strada 
del finanziamento di scelte 
politiche sbagliate provocan 
do. ovviamente, negli stessi 
istituti di credito risultati fi 
nanziari e patrimoniali cata
strofici. resi ancora più gra 
vi dal fatto che gli investi
menti sono stati realizzati da 
imprenditori anch'essi sba 
7/iafi. C'è forse bisogno di 
aspettare addebiti ulteriori 
in termini di distorsioni cre
ditizie per trovare motivi più 
validi di quelli dei dati di 
bilancio per un cambiamen
to dei presidenti e dei diret
tori generali negli enti coin 
volti? 

Per contro, fi coinvolgi
mento della Banca d'Italia 

tppare come- una grave ma
novra diversiva per evitare 
che emergano le responso 
bilità dei protagonisti. Il 
Banchiere Centrale ha il 
compito di controllare, a ga 
ranzia dei risparmiatori, la 
solidità della banca alla luce 
delle conseguenze delle loro 
scelta finanziarie. A questo 
fine sono orientate le auto
rizzazioni alle banche per i 
prestiti che superano il quin 
to del patrimonio: esse rap 
presentano un controllo di 
tipo quantitativo che. per di 
più e a torto, la legge bsn 
caria esclude per V1M1 e i" 
IC1PV. Si aggiunga che per 
gli istituti meridionali l'au
torità polìtica avocò a sé 
l'approvazione delle scel'e 
del banchiere. 

La difesa disperata dei pro
pri protetti (o il gioco di 
ricatti interni) sembra voler 
portare alla affermazione che 
le autorizzazioni delle auto 
rità di Vigilanza consistono 
in una valutazione del meri 
to dei finanziamenti. Moti e 
compito della Banca d'Italia 
entrare nel merito della fi 
mitizzazione degli impieghi 
delle aziende di credito: la 
atta autonomia e l'indipen
denza dei banchieri si nega 
no proprio attribuendo al
l'organo di Vigilanza poteri 
di supergestione del sistema. 

L'obiettivo vero è, dunque, 
quello di coinvolgere quante 
più istituzioni possibili per 

Il governo sollecitato a risolvere 
le questioni Sir e Liquigas 

•>.i la slessa prospettiva di 
una ripresa produtt iva. 

« I l governo — ba conti
nuato Macciotta — sembra 
di-inleres-sarsi... ma è I ran-
i-aiiicnlc singolare che .-iaim 
emerse, . proprio in <|uesli 
g iorn i , voci circa una a l t r i 
bu / ione di re-pou-iabililà «<• 
~tlottali nella nuova : società 
a c-poiu-nli del l 'at tuale prò 
prielà ». La pie.-»en/.a di Ro
te i l i o d i ?iioi rappresentan
ti (così come la -cella di di 
rigenti anche estranei al l 'at
tuale management, ma coin

volti in analoghe operazioni 
in altr i gruppi ) nel consiglio 
di amministraz ione, e per
sino nell 'esecutivo, sarebbe 
combattuta con forza dai co
munist i . 

« Non meno gra \e — ba 
concluso .Macciotta — sem
bra i l fatto che la mancala 
soluzione del caso Rovel l i 
dia al ibi a citi non vuole af
frontare in modo -erio la 
(|Ufs!ione del la Hir -Rumian-
c i ». 

Da un gruppo di deputal i 
romiinist i è sialo sollevato, 

in una interrogazione a| m i 
nistro del l ' industr ia , anche il 
problema della I . iquicbimi-
ca. Dopo aver denunciato la 
gravità della situazione nei 
vari - tab i l imenl i ilei gruppo. 
i deputal i comunisti chiedono 
ehe \cngano re-i nuli i er i -
let i che i -pirano la co- l i lu-
/.ione del consorzio ( in par 
l icolare a chi e con qual i 
programmi - i intende af f i 
l iare la gestione del risana
m e n t o ) . I problemi della ge
stione degli impiant i di T i t o 
e di Ferrandina , nonché la 

salvare I Rovelli e gli Ursini, 
oppure addirittura di rove
sciare il ruolo del sistema 
bancario, di introdurre sur
rettiziamente una modifica 
istituzionale, di controllare, 
cioè, dal centro il merito del- : 
le scelte compiute dalle bau- > 
che, per condurre, di con
seguenza il sistema bancario 
sotto il dominio delle cor
renti. • 

Abbiamo visto le gravi con
seguenze prodotte sugli isti
tuti speciali per effetto del 
venir meno della autonomia 
della banca all'epoca del cen
tro-sinistra: non è difficile 
immaginare quali conse
guenze si produrrebbero su 
tutte le aziende di credito, 
in termini di svuotamento 
della professionalità degli 
amministratori e dei dipen
denti, ove ciò divenisse nel 
futuro regola generale. 

Non a caso, del resto, l'at 
lacco alla Banca d'Italia ri
torna nel momento in cui il 
gioco delle correnti si colle
ga a vecchie alleanze corre
sponsabili di una certa ge
stione del potere. Riemerge, 
così, la concezione di una 
programmazione che vuole 
funzionare con un sistema 
bancario deresponsabilizzato, 
esecutore passivo di ordini 
dei ministri e dei capi cor
rente: ed emerge anche una 
interpretazione della legge 
bancaria per molti versi si
mile a quella che voleva dar
ne il fascismo e che, fin da 
allora, i banchieri .sensibili 
al loro mestiere hanno rifiu
tato. Per questo ribadiamo 
che il futuro del sistema ban
cario passa attraverso una 
riacquisizione dei compiti e 
delle responsabilità, quale 
vera strada per assumere 
impegni capaci di rispondere 
ai bisogni del Paepe e non 
già agli interessi della VC. 

Gianni Manghetti 

grave situazione del gruppo 
l 'oz / i G i n o r i e della so
cietà Cip-Zoo sono gli altr i 
due punti su cui viene r i 
chiesto un chiarimento mi 
nislerialc. 

Sir, Liquigas e Fibre -olio 
anche al centro di una ini -

• 

zialiva della segreteria della 
Federazione Cgi l -Cisl -Ui l e 
della Fulc che hanno chie
sto con una lettera un in 
contro urgente a Arnlreoll i 
e ai gruppi par lamentar i del 
la ( 'amerà e del Senato. « \ p -
pare indi-pensabile —- scri
vono i sindacati — superare 
le re- i - lcnze politiche e -.con 
figgere le manovre di pò 
tere per dare avvio alla pio-
i i ramma/ ionc della riconver
sione ilei «ellure chimico ». 

Se nel cruscotto hai il modulo blu 
bastati 2 firme e non litighi più. 

Il modulo Wy vi evita discussioni 
inutili, perdite di tempo e verrete 
pagati entro 30 giorni direttamente 
dal vostro assicuratore. Come? 

1) In caso di incidente, compilate 
•I modulo blu insieme aflohro 
automobilista e firmatelo tutti e due. 

Così facendo avrete semplicemente 
descritto la realtà dei fatti. 

2) Consegnate uno copia del 
modulo blu al vostro assicuratore 
e fategli valutare i danni 

Semplice no? Vi conviene chiedere 
subito al vostro assicuratore il 

A cura delle 93 Compagnie di Assicn.ii/ioni iJ»-it-nfi al "CIDT, 

modulo blu previsto dalla legge 
per la denuncia degli incidenti. 

Tenetelo sempre in macchina. 

Si profila uno stop 
nei voli Alitalia 
perché manca cherosene 
Oggi i petrolieri da Nicolazzi - Varato 
l'aumento di cemento e fertilizzanti 

MILANO — La scena continua ad essere dominata pesan
temente dal ricatto delle, multinazionali petrolifere. E di 
fronte alle loro pretese sulla liberalizzazione del prezzo del 
gasolio le posizioni di questo governo appaiono talmente 
deboli e inconsistenti che persino la Confindustna dichiara 
- per bocca del suo condirettore generale. Solustrt — di 
preferire come male minore la liberalizzazione totale dei 
prezzi (con quello che ciò comporterebbe per le imprese in 
termini di costi diretti e indiretti: basti pensare che persino 
le 23 lire in più proposte da Nicolazzi equivarrebbero ad un 
punto intero di contingenza) all'incertezza degli approvvi
gionamenti. Tanta è la fiducia nelle capacità di un governo 
come questo, non diciamo di r^ningere. ma persino di con
trollare e moderare gli appetiti dei petrolieri! 

La situazione, intanto, sta precipitando. Ieri l'Alitalia ha 
inviato un telegramma al ministero dell'Industria comuni 
cando che fra tré-quattro giorni sarà costretta a ridurre 
i propri collegamenti se 11 governo non interviene tem
pestivamente sulle compagnie petrolifere perchè assicu 
rino i rifornimenti. 

Mentre non si riesce ancora a sapere, nemmeno con 
approssimazione, quale sia la situazione reale delle scorte 
(eppure un certo livello di scorte sarebbe obbligatorio), le 
grandi compagnie internazionali fanno la prova generale 
della loro capacità di chiudere ed aprire a volontà, in barba 
al governo, l rubinetti della distribuzione. Solo l'AGIP e la 
IP tohe sono italiane) onorano i loro impegni. Le sette 
sorelle invece hanno sinora fornito — confermano alla FAIB 
(federazione benzinai) — solo l'80% di quanto si era con
sumato l'anno scorso in questo stesso periodo, malgrado 1 
consumi siano aumentati di un buon quinto. Di conseguen
za i! 00% del distributori seno chiusi a rotazione. 

In molte regioni si è sul filo del rasoio. In Lombardia e 
noi Veneto molte aziende di autotrasporto si sono viste co 
strette a ridurre il traffico: diversi autotreni non sono par 
titi per le loro consuete destinazioni. In Piemonte, dove le 
compagnie fanno arrivare ai grossisti il gasolio col conta-
gacce (da 100 autobotti al giorno si è scesi a 15-20), questi 
non sono più in grado di programmare le vendite e la situa 
zione è al limito della rottura; sul settore della distribu
zione, in conseguenza di questo, già grava la minaccia di 
200 licenziamenti (cui potrebbero seguirne altri 500 nei set
tori indotti). 

A Genova se l'azienda municipale del trasporti è riuscita 
ad evitare il fermo degli autobus, che si prospettava qual
che giorno fa, la cosa è dovuta al tempestivo intervento del
l'amministrazione comunale che ha convocato i fornitori e 
ha condizionato l'acquisto dei lubrificanti (che in un'azienda 
municipale di trasporti sono una commessa importante) 
alla regolarità nelle forniture di gasolio. Qualche effetto — e 
anche questo è un fatto significativo — ha avuto anche la 
proposta del sindaco di chiedere alla Guardia di finanza 
controlli sull'entità delle scorte. 

Ma se le pompe chiuse sono il sintomo più evidente, e 
quello con l'effetto terroristico più immediato, la preoccu
pazione maggiore, in questa stagione, riguarda l'agricoltura. 
I rifornimenti hanno cominciato a calare proprio mentre il 
perdurare della siccità, e quindi il maggior consumo degli 
impianti di irrigazione, ha aumentato le richieste. Le 
categorie dell'agricoltura hanno formulato precise richieste: 
tospensione temporanea della produzione di gasolio per ri
scaldamento e fornitura — in particolare da parte delle com
pagnie statali — di contingenti di gasolio per uso agri 
colo in modo da affrontare la mietitura. 

Dal canto suo, il ministro dell'Industria Nicolazzi. che 
durante la campagna elettorale aveva minimizzato per quanto 
possibile il problema e se ne era disinteressato, evidente
mente perché affaccendato in altre cose, esprime il tardivo 
proposito di « voltare pagina », ricominciando a fare i conti 

i con il vasto emisfero petrolifero. Certo per « voltare pa-
I «ma » non è mai troppo tardi. Ma ne ha la forza, di fronte 

ai giganti del petrolio, un governo come questo? 
Ma Nicolazzi non ha rinunciato ieri a riunire il CIP ed 

a varare — sempre in nome della situazione del mercato 
petrolifero — aumenti dell'8ro del prezzo del cemento e 
del 13.3r; di quello dei fertilizzanti. 

Sud giovani e donne 
nelle scelte delle Coop 

Il Consiglio della Lega ha discusso 
ieri sulle prospettive del dopo - voto 
ROMA — Il quadro politico 
che si va delineando dopo i 
risultati elettorali dj giugno 
è più o meno favorevole allo 
sviluppo del movimento coo
perativo? Questa domanda ba 
posto al centro della sua re
lazione il presidente della Le
ga. Onelio Prandini, aprendo 
la seduta pubblica dei ldtipri 
del Consiglio nazionale-

Non è stato premiato il di
segno del blocco moderato. 
ma dal voto di giugno sono 
venuti risultati preoccupanti 
per l'insieme della sinistra. 
Alle spalle, ha continuato 
Prandini. abbiamo un perio
do ricco di risultati positivi 
(per il movimento cooperativo 
c'è stato un ampio riconosci
mento del suo ruolo), tuttavia 
non e siamo riusciti a dare 
un chiaro segno di cambia
mento ». 

Su questo concetto Prandi
ni ha molto insistito quando 
ha affrontato le prospettive 
del movimento. «La coopera
zione è una forza di cambia
mento nell'economia e nella 
società italiana»: anche per 
questo la sinistra, le forze de
mocratiche, lo stesso governo. 
devono assumere sempre più 
chiaramente la cooperazione 
come terzo settore dell'im
prenditorialità italiana. 

Questo riconoscimento si 
accompagna alla volontà del
la Lega di rilanciare alcuni 
punti qualificanti della sua 
iniziativa, e Non è questo il 
momento — ha detto Prandi
ni — di arroccarci a difesa 
delle conquiste: non possiamo 

limitarci a governare quello 
che già siamo senza guardare 
più avanti ». Dj qui la prono 
sta di creare un nuovo rap 
porto dî  collaborazione (« che 
spesso è mancato nel passa 
to v) con le organizzazioni dei 
lavoratori che superi la so 
glia della solidarietà (che va 
rinnovata soprattutto perché 
si chiuda positivamente la sta
gione contrattuale) e impegni 
tutte le forze su un terreno 
operativo. Analoga iniziativa 
la Lega intende sviluppare 
verso le piccole imprese, gli 
esercenti e gli artigiani. 

La cooperazione richiederà 
anche incontri con le forze 
politiche. Sono state, infine. 
annunciate tre iniziative: l'as
semblea delle cooperatrici, un' 
assise del movimento sui gio 
vani e il convegno sul mez
zogiorno. 

Intervenendo successivamen
te. Umberto Dragone, vice
presidente della Lega, ha in 
sistito sul consolidamento del 
PSI dopo il voto del 3 31'u 
gno. considerando questo ri 
sultato. assieme al progredì 
re dei partiti laici minori e 
al successo dei radicali, come 
premessa per la form.izior.-e 
di uno schieramento alterna
tivo alla DC. Di qui anche '.ì 
rilancio della proposta di col-
legare la pari dignità Tra le 
componenti della Lesa con 
una pari responsabilità sul 
terreno della direzione del 
movimento. Nel dibattito è an 
che intervenuto Italico San 
toro, membro del consiglio di 
presidenza, repubblicano. 

Per la prima volta la Sip 
non ricompensa il capitale 

Con ti OD è il tuo assicuratore 
che ti paga in 30 giorni. 

TORINO — Per la prima vol
ta la SIP (gruppo IRI-Stet), 
la società concessionaria del 
servizio telefonico sulle reti 
nazionali, è costretta a chiu
dere un esercizio senza la 
possibilità di distribuire un 
dividendo. Il bilancio 1978, 
che verrà presentato oggi al
l'approvazione dell'assemblea 
degli azionisti, rinette infatti 
l'anno più critico attraver
sato finora dalla concessio
naria. 

Il bilancio 1978 della SIP 
chiude in pareggio (contro 
un risultato positivo di 41,5 
miliardi nell'esercizio prece
dente) ma a questo sì arri
va solo attraverso una ridu
zione degli ammortamenti da 
347,3 a 248.6 miliardi. La ri 

duzione è particolarmente 
grave sa si tien conto dell'al
to ritmo di obsolescenza de
gli impianti determinato dal 
la rapidità dei progresso tee 
nico nel settore. 

E" notevolmente aumenta 
to il peso degli oneri finan
ziari, con una incidenza sul 
valore aggiunto passata dal 
31,9 al 36.7 per cento. Il 
maggior peso degli interessi 
passivi è conseguenza dell'in 
cremento dei debiti, che pas
sano da 3.992,2 a 5.279 miliar
di. La SIP infatti, non aven 
do possibilità di autofinan 
ziamento, ha dovuto far fron 
te ai necessari investimenti 
(1.575 miliardi nel 1978) con 
risorse esterne. 

Lettere 
ali9 Unita: 

4 

Guardiamo un po' 
meglio i voti del 
« triangolo » Nord 
Cara Unità, 

perdere il 4 per cento dei vo
ti e certamente preoccupati' 
te. ma un grande Partito può 
anche permetterselo senza ri
metterci molto di efficienza 
e di prestigio. Non altrettan
to potrebbero fare i partitini 
che oggi cantano vittoria, per 
i quali un calo del genere 
vorrebbe dire la pura e sem
plice scomparsa dalla scena 
politica. Allora, un poco dt 
modestia e di senso delle pro
porzioni non guasterebbero. 

Quanto a noi, vedo che si 
insiste molto sulle perdite al 
Sud. che indubbiamente vi so
no state. Eppure, e ciò nono
stante. in Abruzzo si ha una 
resa di voti più alta che non 
in Piemonte, ed in Basilica
ta più che in Lombardia. 
Penso non sarebbe male, al
lora, alzare un po' gli occhi 
e cercare di capire meglio ciò 
che avviene nel triangolo in-
dustriale del Nord. ' 

VASCO POGGESI 
(Firenze) 

Ospedali senza 
cerotti, miliardi 
per i calciatori 
Signor direttore, 

siamo al solito valzer di mi
liardi. Un Paese in crisi co
me il nostro (e che crisi!), do
ve l'inflazione galoppa, dove 
salari e stipendi sono ridi
coli e delittuosi, dove i con
tratti sono scaduti e non rin
novati, le pensioni sono mise
re ed in ritardo, ecco che 
appaiono notizie del genere: il 
calciatore Paolo Rossi valutato 
oltre cinque miliardi; Lie-
dholm allenatore percepisce 
180 milioni l'anno, Castagner 
allenatore 140; Bettega 135; e 
così via, senza parlare di Ri
vera e Padre Eligio..! Un 
qualsiasi calciatore — fra 
quelli del 90"/o del nostro 
squallido campionato —, gua
dagna 70 milioni l'anno, è 
assurdo. Può il governo man
tenere una simile immoralità 
sema intervenire? 

Miliardi e miliardi sono sta
ti sprecati persino facendo le 
elezioni in due turni; eppure 
medicina e chirurgia vanno di 
male in peggio, gli ospedali 
hanno insufficienza di posti. 
sono sprovvisti di garze, ce
rotti. pastiglie per il mal di 
testa, contenitori per le ana
lisi eccetera: gli anziani non 
hanno la possibilità di esse
re seguiti, gli handicappati 
non vengono inseriti anzi so
no sempre più emarginati; gli 
asili non esistono, le scuole 
sono scarse; in città non vi so
no parchi sufficienti per i 
bambini; la disoccupazione au
menta notevolmente. Si ren
dono conto i vari personaggi 
politici che ci governano di 
questa situazione vergognosa 
che ci circonda? Perchè persi
stono a speculare sulta clas
se operaia? Non è l'ora di fi
nirla? 

CLAUDE BORELLO 
(Genova) 

La « violenza » 
contro la donna che 
viaggia in tram 
Alla redazione de//"Unità. 

Tra le innumerevoli violen
ze quotidiane subite dalle 
donne ce n'è una che in par
ticolare viene alla mente di 
noi tutte come la più rias
suntiva dell'intera violenza 
sociale operata nei confronti 
nostri, evidente e scontata: 
l'impossibilità di viaggiare in 
autobus, in tram, in treno. 
senza dover subire i sotiti 
« palpegai », « mani morte ». 
rituali di penetrazione e sim
bolici stupri, tutta una serie 
di continue e costanti, insul
tanti aggressioni. 

I mezzi pubblici, soprattut
to quelli urbani, sono sem
pre strapieni e la gente è co
stretta a viaggiarvi come sac
chi di rifiuti, nello stress e 
nel malessere: ma per le don
ne che. sempre e comunque, 
in ogni star male devono sta
re peggio degli altri, si ag
giunge sistematicamente que
sta subdola e vigliacca ag
gressione. La situazione si 
presta facilmente- i maschi 
di tutte te età si sentono na
scosti. coperti da mille pos
sibilità di equivoco, di alibi, 
resi inoltre sicuri dalla con
vinzione a cui sono stali te-
ducati ». che si sono fatti e 
che conservano ingiustificata
mente anche oggi, di una no
stra <r storica, culturale, fisi
ca » incapacità di reagire. Gio
cano puntando sull'arrogante^ 
illusione di potersi permette
re tutto senza la paura di 
doverci mai rimettere. Non 
sanno che te premesse, da 
loro fabbricate in un passa
to sprofondato e scomparso. 
di questa loro incrollabile 
* fede» sono cadute, non vo
gliono sapere che oggi devo
no anche loro, se non altro, 
essere prudenti. 

Questa atmosfera di stupro 
collettivo in cui viene immes
sa ogni donna che viaggia. 
che si sposta nella città, che 
dunque agisce, ha impegni. 
lavora, ciré, che esce dalla 
prigione domestica in cui si 
voleva immobìlizzarla, seppel
lirla, non è accidentate, tra
disce, al di la dell'ipocrisìa 
della civiltà-maschio, l'intento 
di paralizzarci a « cose », in 
un'inerzia innocua. 

Noi chiediamo che con un 
decreto legge l'insulto sessua
le, l'tnfastidimento perpetuato 
contro le donne sui mezzi 
pubblici, sia dichiarato reato 
e come tale perseguibile: che 
una tale specifica norma sia 
inserita fra le tante altre nei 
regolamenti dei trasporti pub
blici. Chiediamo che il ma
schio venga costretto a scen
dere dal mezzo pubblico non 
appena la donna da lui infa
stidita lo denunci ad alta vo
ce e che venga multato in 
modo decisamente pesante, 

convincente. Ovviamente que
sto senza alcun'altra pretesa 
di prova che la denuncia stes
sa della donna; infatti sap
piamo bene tutti quanto astu
ta e circospetta sia la tecni
ca di violenza messa in ope
ra dai maschi in queste oc
casioni. 

LETTERA FIRMATA 
dE «Un collettivo femminista» 

i (Roma) 

Se viene tassata 
l'indennità 
allo scrutatore 
Cara Unità, ̂  

chiacchierando al seggio e-
lettorale, nei momenti di pxu-
sa, è emerso quello che pet 
molti compagni potrebbe ef
fettivamente essere un picco
lo problema. L'importo per* 
cepito per opera di scrutato
re o segretario o piesiden'e di 
sezione elettorale va segnala
to all'Ufficio delle imposte di
rette e conseguentemente, al 
di là del 15°.'o di trattenuta di 
cui è al lordo, esso viene tas
sato relativamente al cumulo 
di reddito che va a far sca
turire. E questo anche se ta
le importo è « regalato y al 
Partito. 

Per cui, ad esemplo, se «tt 
lavoratore ha solo il suo red
dito da lavoro, l'anno succes
sivo al percepimento del so-
practtato importo dovrà fare 
il modulo 740, e non limitarsi 
ad inviare il modulo 101; se 
invece già inoltra di norma 
ti modello 740 (magari perchè 
possiede un'abitazione), dovrà 
solo aggiungercelo. 

Considerato, tra l'altro, le 
pene abbastanza severe, sarà 
perciò bene che ogni compa
gno si comporti come legge 
fiscale vuole e, nell'eventuali
tà di difficoltà, si rivolga al
la propria sezione del Parti
to che, sicuramente, non man
cherà di operare od organiz
zarsi al fine di risolvere (an
che come stesura) quanto so» 
pra. 

LORENZO FOZZATI 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro col
laborazione è di grande utili
tà per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

N i c o l a MASTROPIERO, 
Brindisi; Armando CAPANNA-
RI. Roma; Stefano BENE* 
VENTI, Cagliari; Aldo AN-
DREONI per un gruppo di 
pensionati INPS, Ancona; Ma
rio RAFANELLI. Rovigo; An
gelo Maria SAVAZZI, Stran-
goli-Catanzaro; Gianni MA-
LOSSI, Milano; Marcello 
MANGIALARDI, Neufham -
Germania (a In moltissimi ca
si agli emigrati non è stato 
possibile votare per il man
cato tempestivo invio del cer
tificato elettorale da parte 
dei comuni di origine »); 
Vincenzo MAZZONE, Nizza-
Francia (denuncia le difficol
tà burocratiche frapposte 
per impedire agli emigrati di 
votare: « // fatto è che te au
torità sapevano e temevano 
che la stragrande maggioran
za di noi lavoratori all'estero 
avrebbe votato per il PCI»), 

Gianfranco BETTONI, Ga
briele BORDANZI. Massimo 
CODURRI. Massimo MAR-
CHETTI, Leonardo RAMAZZI-
NA. Claudio SCAGLIONI. 
Mauro TIRELLI, Luciano VI-
SENTINI. Mantova (ci scri
vono. come hanno già fatto al
tri loro coetanei di cui ab
biamo pubblicato una lettera 
martedì scorso, per denuncia
re le discriminazioni cui so
no sottoposti i giovani di le
va che scelgono di svolgere 
il servizio civile); Franco 
MARCELLI, Taranto («.Come 
corvi, molti giornalisti si stan
no buttando sulla crisi del 
partito. Certo, abbiamo per
so. ma col 30o/o di voti ope
rai e popolari non siamo an
cora ridotti ad un osso. Del
la nostra forza non ci si li
bera facilmente. Mi vreoccu-
pa però che anche dei com
paoni non contrastino la cam
pagna che si sta scatenan
do contro di noi »). 

Mauro TRENTI, Salicela 
(muove alcuni rilievi sul gior
nale: come sicuramente avrà 
rilevato, abbiamo fatto il pos
sibile per tenerne conto); 
Giovanni ZAQUINI, Brescia 
(«L'Unità ha fatto bene a 
porre alcune "riflessioni sul 
voto della gioventù" per la 
carenza registrata, in propo
sito, dal nostro partito. Vi è 
stata una grave lacuna sia 
nella propaganda sia nella 
istruzione svolta ver i piova-
ni della FGCI»): Mario FEDI, 
Montecatini (m Noi pensiona
ti. col benestare dei sindaca
ti e con ti tacito consenso dei 
partiti ci siamo visti decur
tare t'aumento della pensio
ne contributiva; altri hanno 
avuto la sospensione di quel
la sociale. Intanto il combu
stibile aumenta e la prospet
tica e di passare al freddo il 
prossimo inverno »). 

Davide BACCHIEGA. No
vi Ligure (« Sono un ragazzo 
di 13 anni. Io mi interesso di 
astronomia, geografia, geolo
gia. scienze naturali. Vorrei 
proprio che questi argomen
ti fossero trattati più ampia
mente nella pagina del lune
di dedicala a "Medicina e 
scienza", nella quale invece 
si dà maggiore spazio alla me
dicina »); Roberto CAPRIO-
GLIO, Casale Monferrato 
«r Ho letto sull'Unità di mer
coledì 6 giugno l'articolo che 
trattava delle enormi spese 
per gli armamenti nel mondo 
e. per contrasto, delle insigni
ficanti spese per l'aiuto alle 
popolazioni sottosviluppate. 
to e t mici compagni di viag
gio — viaggio in treno — ab
biamo gradito moltissimo l'ar
ticolo »). 
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